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SSIUto ; 

| Comuni si sono fatti dei progressi ; 

dell’Unione elettorale cattolica, a Firenze, 
risponde ad uno dei bisogni più sentiti, 
in questo momento, della nostra azione. 

Da molto tempo i nostri consiglieri non 
sì sono più radunati; le vicende del mo- 

vimento cattolico generale si sono riper- 
cosse sopra questa forma importantissima 
di attività pubblica dei cattolici, ed hanno 
impedito quella completa unità di sforzi, 

di affermazioni, di lavoro che sarebbe stata 
necessaria. 

I cattolici hanno continuato; in questo 
campo, la direttiva tracciata a congresso 

cattolico tenuto a Torino, nel’ 1905; il 

programma amministrativo presentato allora 

dal sac. prof. Anastasio Rossi, discusso 

animatamente ed approvato, segnò un’a- 
zione più viva, più sociale e più moderna 
da parte «dei cattolici; essi ebbero il me- 

rito «di agitare la bandiera del rinnova- 

mento municipale, prendendo nel terreno 
delle lotte amministrative una posizione 

simpatica. 

Ma sono passati oramai dodici anni dal 

giorno in cui quel programma fu ricono- 

alcuni dei problemi allora appena 
accennati, oggi hanno raggiunto un grado 

di maturità completa, altri si presentano 
sotto aspetto diverso e ne sono sorti non 
pochi di nuovi. 

Le questioni relative alla provincia, alla 
sua riforma amministrativa, alle sue fi- 
nanze che allora incominciavano solo ad 
affacciarsi, oggi si sono imposte e doman- 
dano una soluzione. 

Nel campo, nella politica sociale dei 
SÌ 0S- 

servi solo come è andato diversamente at- 

teggiandosi il problema della refezione sco- 

lastica, la quale dai più moderni dei nostri 
è riconosciuta come un obbligo da parte 
del Comune; si noti la posizione odierna 
del problema dei rapporti tra il Comune e 
le associazioni professionali, le soluzioni 
(do che in pratica esso ha ricevuto ; si 
ricordino i nuovi criterii/che oggi presie- 
dono ai progetti più moderni di riordina- 
mento e di riforma delle finanze locali, e 
sl avrà subito un’idea del cammino che si 
è fatto, ‘© dello spostarsi e diverso atteg- 
giarsi dei varii problemi amministrativi. 

Ora chi mette a confronto questi frutti 
del progresso, questi problemi nuovi col 
programma nostro, tosto rileva una spro- 
porzionè, delle deficienze e delle lacune. 

E° vero che in parte queste deficienze 
furono già riparate dallo studio e dalla os- 
servazione dei cattolici, i quali non si ar- 
lestarono per la strada, non si lasciarono 
vincere dagli avvonimenti, ma andarono di 
pari paro con essi, ma non è meno sen- 
g° il bisogno di integrare il primo. pro- 
amma amministrativo, di rivederlo, e di 

etterlo in corvispondenza colle esigenze 
Ruove teoriche e pratiche: tutti sentono 
quanto ciò servirebbe sia a dare nuovo 
slancio al nostro lavoro campo ammi- 
Nistrivo. sia a dargli un carattere più mo- 
derno, sia a stabilire una maggiore unità 
di intenti tra tutti i cattolici che fanno 
parte di amministrazioni comunali o pro- 
vinciali. 

Il prossimo convegno di Firenze risponde 

a questo bisogno; è ora che i nostri con- 
siglieri si veggano per affiatarsi e comunì- 

carsi i risultati delle proprie iniziative. 

Il convegno non si propone delle grandi 
cose, esso vuole semplicemente promuovere 

nel 

uno scambio di idee fra i. consiglieri cat-- 
tolici sopra alcuni dei problemi oggi più 
dibattuti della. vita amministrativa. Fra 
questi figurano «la restaurazione delle fi- 
hanze provinciali, l'insegnamento religioso 
nella scuola primaria, lo sgravio dei co- 
tunni dalle spese di Stato che, tra poco, 
incomincierà ad essere effettuato. 

Î promotori del convegno florentino non 
invitano quindi ad una vasta opera di re- 
visione del programma amministrativo, non 

Presentano alla discussione un programma 

nuovo più completo di quello per cui ci 
siamo battuti fin'ora; essi vogliono solo 
inaugurare un sistema di riunioni perio- 
diche e frequenti fra i consiglieri catto- 
lici, per stabilire l’atteggiamento da pren- 
dere in ordine ai vari problemi che an- 

dranno man mano affacciandosi. 

Questo è appunto uno dei còmpiti essen- 
ziali dell’Unione elettorale che è alla testa 
di tutto il movimento elettorale nel campo 
politico ed amministrativo. 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 

stioni di carattere generale che vanno sor- 
gendo. 

Noi dobbiamo far pesare tutte le nostre 
forze per determinare il progresso della 
vita locale, per ottenere una giusta solu- 
zione dei problemi che maggiormente la 
riguardano per dare una. spinta al movi- 
mento municipale: ora le nostre forze pe- 
sano realmente quando esse agiscono per 
lo stesso programma, quando sopra un dato 
problema, quello per esempio dell’insegna- 
mento religioso nella scuola elementare, 

‘ portano le stesse idee e vogliono le stesso 
cose. 

Il convegno fiorentino che si propone di 
additare ai consiglieri di parte nostra i 
concetti da sostenere a proposito di certe 
questioni, rendendo più concorde ed armo- 
nica l’opera dei nostri amici, la renderò 
più e etlicace nel promuovere il progresso 
della vita locale. 

L'iniziativa dell’Unione elettorale è puro 
una buona promessa, poichè prelulo ad 
un risveglio dell’operosità dei nostri con- 
siglieri ad un rinnovamento di idee, a riu- 
nioni più assidue, a battaglie date sopra si 
questioni più Dali per 1 comuni e le prc 
vincie ; bisogna quindi augurare che riesca 
bene perchè la promessa non sia smentita. 

Alessandro Cantona, 

  

  

La visita di Edoardo VII ad Alfonso Xlii. 
Madrid 29. — Diversi giornali avevano 

aitermato che la visita del re Edoardo VII 
al re Alfonso XIII era di pura cortesia. Ora 
nei circoli politici si dichiara che questa 
visita avrà carattere ufficiale e si farà con 
tutto il cerimoniale d’uso. 

li, Macchi 
Eoma, — Da qualche giorno il Card. 

Luigi Macchi era ammalato di bronco-pol- 
monite acuta. 

Stamane alle 7, munito dei Corforti Re- 
ligiosi e della benedizione del Sommo Pon- 
tefice, il Cardinale è morto. 

Il Card. Luigi Macchi era dell’ Ordine 
dei Diaconi, segretario dei Brevi e diacono 
di Santa Maria in Via Lata. 

Fu il Cardinale che annunziò dalla Log- 

  
  

  

3 9. 

gia di S, Pietro l'elezione di Pio X al 
Dai 

Era nato a Viterbo il 3 marzo 1832. 

aveva perciò poco più di 75 annni. 

Fu creato Cardinale da Leone XIII nel 
Concistoro dell’ 11 febbraio 1889. 

Era Gran Cancelliere degli Ordini eque- 
stri Pontificii e Cardinale palatino. 

La malattia — Cenni biografici. 

Toma, 29.— Il Cardinale Macchi morto 
stamane, fino da domenica scorsa aveva 
manifestato una leggera indisposizione, alla 

quale non dette grande importanza ; tanto 
che alia ‘sera uscì di casa, per fare alcune 
visite. 

Ieri sera però si aggravò e fu costretto 
a mettersi a ietto. Fu chiamato il medico 
dott. Petacci che riscontrò una bronco-pol- 
monite acuta, con indebolimento del cuore. 

Verso sera il Cardinale si aggravò mag- 
giormente e stamattina alle 5 gli vennero 
somministrati i Sacramenti. 

Dell’ improvviso » peggioramento fu av- 
vertito il Santo Padre che inviò al Cardi- 
nale nna benedizione speciale. 

Alle 6.45 di stamane la guardia nobile 
co. de Viten si recò al letto dell’ infermo 
e gli portò la benedizione del Papa; il 
Cardinale che conservava piena lucidità di 
mente, rimase molto commosso per il pen- 
siero di S. S. Rispose alle domande di 
rito della benedizione ed incaricò il mit- 

tente di portare al Papa i suoi ringrazia- 
menti. 

Alle ore 7 il Cardinale spirò. 

Si trovavano al suo capezzale i fratelli 

Vincenzo, Giuseppe e Paolo, le sorelle con- 

tessa SONO ed Anna Macchi, ed il sogre- 

tario di S. E. Don Antonio Pisani, 

Appena CSA, Ta Mori, fu telofonato 

al Cardinale Segretario di S Stato Merry del 
Val, perchè partecipasse la triste notizia 
al Papa. 

| La salma; rivestita degli abiti paonazzi, 
venne trasportata nella cappella di casa 
Macchi ed adagiata sul letto. La salma è 

vegliata dai frati cappuccini.   

sono recati a, visitare la salma. 

martedì, alle. 

          

e IRON di S. Pietro. 
ra protettore di numerosi Ordini reli- 

giosi. 

Molti personaggi dell’aristocrazia vati- 
cana, Cardinali, prelati e. cuardie nobili si 

  

I funerali. avranno luszo 
10.30 nella Chiesa di Santa Maria in Cam- 
pitelli. 
    «Dino 

INRUSSIA 
L'arresto d’un chtmitatoi rivoluzionario. 

29. — La polizia ha arrestato il 
comitato dell’ organizzazione rivoluzionaria 
di combattimento, composto di dieci indi- 
viduni. Oltre le armi, munizioni, stampati, 
pubblicazioni rivoluzionarie, si sequestrò 

stricnina € proiettili  perforati 
per essere riempiti. Si rinvenne pure uno 
schema. per. la. divisione del bottino su 
tutto l’Impero. E° stato arrestato un re- 
dattore della Guxvelta dell’ Estoniai Dopaat, 
si crede. ehe l’arresto abbia relazione con 
le scoperte fatte. 
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Uan questo 
scrive : 

Osservatore cattolico 

L'associazione Giordano Bruno di Roma 
ha comunicato ier T'altro al: giornali della 
capitale: invitano tutte le associazioni 
politiche anticlericali0di Rofaa a° inviare 
domattina giovedì le loro bandiere, all’as- 
sociazione Giordano Bruno, Borgo Nuovo 
48, mella cui sede sarà celebrata la  fun- 
zione del sepolero in forma civile. Giovedì 
sera pol alle ore 20, Paolo Bardazzi par- 
lerà su Cristo-Uomo. Infine venerdì sera 
gli anticlericali si riuniranno a fraterno 
banchetto. 

Le adesioni si riceveranno fino alla ore 

12 di venerdì mattina presso l’associazione 
Giordano Bruno, e i giornali 1’ Avanti! La 
Vita e 1’ Asino. Quota d’iscrizione lire due. 
Gli amici anticlericali sono invitati a man- 
dare sollecita adesione ». 

Alle parodie sacrileghe già in voga per 
opera principale dei redentori del proleta- 
riato si aggiunge ora anche il sepolero ci- 
vile! Il ridicolo vince nella nuova trovata 

« Si 

  

anche la’ perfidia ; tuttavia è da notarsi 

come radicali, socialisti ed asinini si tro- 

vino d’ accordo nell’ insultare alli religione- 
Quanto al pasto anticlericale del venerdì 
santo non è novità, purtroppo, e siccome 

si mangerà principalmente del porco si può 
dire che giammai come stasera gli anticle- 
ricali romani si saranno trovati /amvigliar. 

mente riuniti. » 

Per conto nostro osserviamo: 1’ Avanti 
chiama dnfanvie clericali il solo fatto di 
poche foglie bruciate davanti al loro nume; 
e noi come dovremmo chiamare codesta 
profanazione da essi inscenata ? Lasciamo 
il giudizio agli onesti di tutti i partiti. 

  

di 

Jote e commenti 
Tanto tuonò, che piovve. 
E non pioggia, ma grandine questa volta 

cadde dopo tanto tuonare. Come i lettori 
sanno — e ieri stesso hanno potuto leg- 
gere nel. nostro giornale — tra riformisti 

e sindacalisti sì è accesa una lotta a col- 

_———— 

  

tello.‘Gli esponenti dell'una e dell’altra 
fazione sono l’ Avanti e 1° Azione. Della 
prima capitano Enrico Ferri ; della seconda 
Enrico Leone. Così che l’attuale batraco- 
miomachia si potrebbe, per la storia delle 
miserie umane, intitolare « La suerra dei 

due Enrichi ». 

Dopo essersene dotte di tutti i colori, 
e regalati a vicenda di quei titoli che oo! 
si trovano nel vocabolario dei socialisti ; le 
due fazioni. sono venute a uno scontro 
sulla piazza. E là botte senza misericordia, 
facendo a gara nel dimostrarsi 1’ uno più 

facchino dell’altro, ‘E dalla piazza ora , por- 
tano il campo di lotta in Tribunale. 

Di fatti, !’Axione annunzia oggi niente- 
meno che tre querele. La prima di Earico 

Leone che la estende anche la 

seconda del cav. Scarano contro Morgari ; 

EZIO 
Ferri ; 

i la terza a non sappiamo chi da un colla- 
boratore dell’ Azzone. 

Udine. 

  

  

  
lavorazione 

completi per nozze, battesimi, 

liberato di invitare la direzione dell’ Azzone 
a pubblicare i documenti dimostranti quale 
sia la provenienza delle 7000 lire mensili 
occorrenti per la: pubblicazione del gior- 
nile. L’ Azione obbedisce alle ingiunzioni 
ricevute, e pubblica Je dichiarazioni di 
alcuni,parenti.del. cav Scarano, che di- 
chiarano di essere sovventori del giornale. 
Importa però ricordare che, secondo l’in- 
chiesta dell’on. Morgari, nessuno dei parenti 
dello Scarano Giebie în condizione di 
sovvenzionare un giornale... 

La battaglia, molto interessante per vero, 
è a questo punto 

La masnada. 
Intanto continuano a inerociarsi 

giurie, senza I socialisti — 
notarlo — hanno di. queste un fondaco ine- 
sauribile, E così I’ Axione chiama oggi Ferri, 
Morgari e compagnia riformista « perversa 
masnada di speculatori che vive dei sacri- 

del proletariato; manipolo di’ mestie- 
ranti della rivoluzione proletaria ». 

Non v’ ha dubbio; splende il sol del- 
l’avvenir! E baciato da questo sole, l’on. 
Ferri lasciò ieri Trieste e, per la linea 
veneta, si po ortò a Venezia e di là a Roma 
per riprendere il comando « Colla perversa 
masnada » SATA) l’Axione... sostenuta a 

volta da un cavaliere impieg 2. dello 
Stato ! 

Le a 

le in- 
fine, 

tizi 

SITA 

i 
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osta degli antielericali. 
ono ce » intitola, “altro 

l’Avaniti*la cronaca di un piccolo incendio 
avvennto l’altro ieri tra le corone AD ste 
sul monumento di Giordano Bruno. E scrive 

« Teri sera, appena sì sparse la voce, 
molte centinaia di cittadini si recarono dic 
nanzi al monumento del Martire Nolano, 
ove protestarono vivamente contro il turpe 
sfregio e contro la deliberata incuria delle 
autorità. 

Verso le 20 un numeroso gruppo di cit- 
tadini si recò in Borgo al continuo grido 
di: «Viva Giordano Bruno!». 

Anche passato il ponte ripetevano squil- 
lante il grido: « Viva Giordano Bruno! 
Abbasso il Vaticano!». 

I componenti dell’Associazione Giordano 
Bruno entrarono nella loro sede e discus- 
sero dell’accaduto. 

La discussione 
ordine del giorno’: 

«I cittadini romani riuniti all’Associa- 
zione Giordano Bruno, protestando ‘contro 
lo sfregio recato al martire che fu inizia- 
tore e propagatore di civiltà, fanno voti 
che lo stupido e 
solo effetto: di intensificare in' Roma ‘e in 
tutta Italia l’azione anticlericale ». 

Avevamo dunque ragione di prevedere il 
pandemonio che si sarebbe fatto contro i 
clericali per quell’incidente. Il quale d’altra 
parte è così descritto dal Messaggero, gior- 
nale abbastanza anticlericale per non essere 
sospetto : 

« Nella solenne commemorazione di Gior- 
dano Bruno, sullo zoccolo del monumento 
del martire nolano, vennero poste alcnne 
corone. del tempo, e sopratutto 

  

SEnZz' 

mise capo al seguente 

L'azione 
la tramontana che da qualche giorno sofila 
in modo abbastanza noioso, ha essicato e 
fiori e foglie. 

Due guardie municipali, incaricate di 
togliere dal monumento le corone deterio- 
rate, raccolsero le corone secche e le foglie 
o de ammassarono in un angolo, coll’inten- 
zione di farle gettar -via. Mii ragazzi 
devono avervi poi gettato un cerino acceso 
che provocò 1’ incendio. 

Questo atto venne scambiato: da molti 
per uno stregio; ma sfregio vi sarebbe 
stato qualora le corone fossero state bru- 
ciate, quando vennero collocate nel monu- 
mento. 

Ci risulta poi che prima dell’ incidente 
passava da quella parte un vecchio che 
portava un giornale sotto il braccio. 

Un ragazzo gli si avvicinò, ed appiccò 
fuoco al giornale spaventando anche il po- 
vero vecchio che si affrettò a gettarlo via; 
forse quel giornale è caduto anche dove 
erano le corone, oppure il cerino acceso è 
stato gettato colà dal ragazzo ». 

Ma non importa ‘se questa è la verità. 
Gli anticlericali sono sempre anticlericali e 
sarebbero troppo onesti se si lasciassero 
passare questà occasione per inscemare di- 
mostrazioni. 

- Servizio a demicilio. 

soirè, ecc. ecc. 

    

è bene. 

  
vile attentato abbia questo. 

  

  

alla stampa, 
non era 

caratteri che dovevan servire 
nacque quando ancora Guttenberg 

  

  

nemmeno sognato dalla placida mente dei 
suoi compatrioti, 

Vi è ora in Pekino che ben 14 
secoli di vita. Il vecchio Ain che ha cele- 
brato' appunto ro mese: falso XIV. 
secolo d’esistenza. Un ufficiale della marina 
italiana — scrive il Secolo XX — ha ve- 
duto i primi caratteri secolari del giornale : 
sono dadi di bosso, scolpiti grossolanamente 
e portanti in rilievo i caratteri cinesi, ag- 
grovigliati. come serpentelli.. La. raccolta 

  

   

dei giornale è gelosamente custodita nelle 
biblioteche imperiali. 

La redazione di un giornale cinese è 
quanto mai di più strano si possa ic 
In una piccola stanza accosciati sulle st 
gli austeri letterati — poichò i giornali in 
Cina sono sempre scritti da letterati vene- 
randi — dardeggiano traverso gli occhiali 

    

lo sguardo acuto sulla striscia di carta sot- 
fice che vanno ricoprendo con un pennello 
di caratteri minuti. 

E° originale il modo con ui i tipografi 
compositori dispongono i caratteri. Dato 
che la lingua cinese è babiloniea essi coor- 
dinano in appositi cassetti in « gruppi di 
idee ». H così per SPE nella 

bocca, de 

  

«capo» si trova “hai « 

capelli, naso. K nella parola «bocca» : 
denti, labbra, gola. E° logico tale sistema, 
poichè se non lo usassero, data la confor- 
mazione speciale della  frassologia cinese, 

milare sollec 
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    riuscirebbe im: 
mente un perio 

In Europa, la culla del giornalismo, 
sia la Germania, come si può 

Dare 

rilovara di 
Tllevare Ga 

alcuni dati che la Kobrisehe Zeitung pub- è 
blica sui giornali più centenari dell’ impero. 
1l giornale più vecchio che si pubblichi i IT 
lingua tedesca la Gazselta di Magdeburgo 
fondata non si sa precisamente quando. ma 
della de i primi numeri esistenti ADORO 
nelle collezioni risalgono al 1626 o quasi 3 
secoli di vita dunque 6, cosa notevole 31 BI 
trova.ancora in possesso della ‘stessa fami- 
glia che la fondò. 
Un giornale quasi OONIEBIOTANOO, fond: 

nel 1627 è la Gaxxvelta della Sera d’ Augu- 
sta : in entrambi questi i si possono 
trovar notizie della guerra dei 80 anni 

    

La ben nota Gazvetta di Colonia occupa 
il terzo posto, avendo cominciato le pub- 
blicazioni nel 1651 :nella seconda metà del 
sec. XVII vennero poi fondati altri 6 gior- 
nali tutt'ora esistenti a Lipsia, a Koni- 
sberg, a Jena, a Hanau, a Gotha e un se- 
condo ad Augusta. 

Il XVIII secolo fu inaugurato dalla 

Vossische AO uscita nel 1704; e ‘ad 
essa seguirono 20 giornali nella prima 

e 61 nella seconda metà del secolo. 
Tra il 1899 e 1806 videro la luce 24 

giornali che sussistono ancora. Contro que- 

Sedia soa tedeschi più che centenari 
nun si trovano che tre siornali austriaci - 
la Wiener Zeitung e le Gaxzette di Press- 

burg e Salisburgr, tutte e tre del secolo 
XVIII. Nei 115 giornali tedeschi vanno 
aggiunti poi quattro giornali ufficiali. Ha 
causato molta difficoltà lo stabilire la data 
esatta del principio delle pubblicazioni : in 
alcuni dei casi sopraccennati non si potò 
che fissare approssimativamente l’anno : in 
un caso, quello della  Gavvetta della  Ve- 
stfalia Renana non fu: possibile accertare 
altro che il fatto che cominciò nel secolo 
XVIII, nulla di più ‘preciso. Naturalmente 

in tutte queste vecchione del mondo delle 
gazzette, sono avvenuti numerosi cambia- 
menti nel corso della vita, per formati, 
frequenza di numeri, colore politico, e 
così via. 

I giornalisti poi ne fanno di tutti i ca- 
lori: accumulano in sò tutti.... i pi, 
tutti.... i carafteri. E ciò per ragioni tec- 
niche. E i giornalisti, con la loro quarta 
pagina, sono capaci anche — figuratevi — 
di truffare. Sentite alcune di queste loro 
allegre spiritosità. 

Un giornale parigino pubblicava una 
volta questo annunzio; «Noi diamo per un 
franco uno strumento che permétte di 
scrivere senza inchiostro, nè penna» Gli 
allocchi davano nella panià, Incantati della 
bella occasione, essi inviavano il loro franco, 
e ricevevano, in compenso, una matita da 
un soldo. Un altro ciornalo che, del resto, 

cilindrata a macchina presso l’offelieria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta 
— Si spediscono anche in eo e fuori. — Servizi 

     



      

aveva cura di precisare che la sua ammi- 
nistrazione non assumeva alcuna responsa- 
bilità per gli annunzi che s’ inserivano, ne 

| pubblicava in questi giorni uno così con- 
cepito: «Noi mandiamo, per dieci franchi, 

a ogni francese onorato, uno strumento col 

quale è facile di guadagnare da dieci a 
venti, franchi al giorno». I merli manda- 
vano i loro dieci franchi e ricevevano un 
portapenne. Una dieciha di arini fa un pri- 

vato fece inserire un annunzio ancora più 
ingegnoso, il seguente: «Se desiderate di 
Conoscere il mezzo di guadagnare venti 

franchi al giorno al minimo, scrivete, man- 
dando soltanto cinquanta i a M. 
X; Z: Y., fermo posta. Nori si risponderà 
che alle lettere mandate da maschi, mag- 

giori. regolarmente inscritti allo stato ci- 
vile del loro coinune, non figurati mai sul 
bollettino dei protesti cambiari» La rispo- 
sta di M. X. Z. Y. non si faceva aspettare. 
Colui riceveva per cartolina quiesta risposta 
decisiva, logica € lapidaria : « Fate come 

me. » Vi erano gli estremi della truffa ? 
Questione delicata che ricorda quella esà- 
minata già dall’academia degli Agatopediì: 
Lo schiamazzo fatto nelle strade da una 
banda d’ubbriachi, nel corso d’ti eclissi 

di sole può essere considerato, dal punto 

di vista giudiziario,. comè uno schiamazzo 
notturno ? 

Il celebre violinista Paganini era eco- 
nomo in tutto — harra il 7; Best, che 
parla dei capelli dei musicisti — anche 
nella distribuzione .dei suoi capelli, dei 
quali gli ammiratori a volte gli chiedevano 
una ciocca, come ricordo. La domanda non 
era mai respinta; ma la ciocca che egli 
mandava era formata di pochissimi capelli, 
ed era sempre accompagnata da un piut- 

tosto energico . invito. a sottoscrivere a 
qualche indefinita colletta di beneficenza 

in cui il musicista era interessato. Con 
Paganini la carità spesso cominciava in 

casa per finire... in casa; Il musicista 

Mendelssohn fu avvicinato a Parigi da una 
povera donna che gli chiese 1’ elemosina. 

Sul punto di annuire alla preghiera, si ri- 
cordò di non avere un centesimo in tasca. 

Allora prese il temperino; si tagliò una 

‘ciocca di capelli sulle tempie, e la offerse 
alla donna. Questa rimase molto sorpresa, 

ed esitava a prenderla, quando un pas 

sante che aveva visto l’atto e conosceva il 
maestro, si precipitò sul luogo, offrì una 

moneta d’oro alla donna, e si prese i ca- 
pelli. Una volta che Wagner fece una vi- 
sita al barbiere era accompagnato dalla 
moglie, la quale attentamente raccolse è 
fece un pacchetto dei capelli tagliati, per 
portarseli via. Il barbiere la stava a guar- 
dare indighato, perchè agli aveva già ven- 

duto a un amatore e ricevuto il prezzo dei 
capelli del maestro. Egli implotò la signora 
Wagner a lasciargli i capelli, ina la signora 

fu ostinata. Soltahto suggerì al barbiere 
che la chioma del suo macellaio era dello 

stesso colore di quella di suo marito. E 
eat non andò bdo 
  

Disastro fertoviario in California. 

26 morti e 100 feriti. 

Si ha.da Colton (California) 29: 
Il treno Southem Pacific, diretto a San 

Francisco e proveniente da New Orleans, 
clie correva colla velocità di 40 miglia al- 
l’ora, deviò a causa della rottura dello 
scambio. 

Vi sono 26 morti è 100 feriti dei quali 
se ILA 
  

incidente ferroviario. 
| Torino, 29. — Alle ore 18.30 il treno 

omnibus 1136 proveniente da Savona en- 
trando nella settima linea della stazione di 

Portanuova urtò violentemente il paraurti 
situato ‘alla testa del binario atterrandolo. 
Nell’urto rimasero feriti leggermente quat- 
tro viaggiatori. Si rileva che questo inci- 
dente si verifica già da una ventina di 

volte. 
  

MOMENTO CRITICO 
| 

Le notizie del Marocco destano gravi ap- 
prehsioni. Il credere che ad Algesiras sia 
stata detta l’ultima parola sulle cose ina- 
rocchine è un’ingenuità. Le rivalità, Je 
gelosie, i conflitti di interesse si sopirono 

per un momento, ma rihasceranno alla pri- 

ma occasione, la quale si è presentata col- 
l'assassinio del dottore francese. 

Il massacro di un suddito senza alcuna 

giustificazione e senza la più piccola pro- 
vocazione da parte della vittima stessa, in- 

dubbiamente dà dititto alla più ampia sod- 
\disfaziohe alla nazione a cui apparteneva : 
e nessuno avrebbe sollevato 

un'azione energica della Francia, nemmeno 
con la teoria di Monroe se la strage fosse 

avvenuta magari in America. Ma che cosa 
avverrà se davvero un corpo di truppa 

‘francese occuperà il territorio di Quijda ? 
Si può essere certi che la questione ma- 

rocchina si riaprirà come prima di Alpe 
siras, inasprita forse da nuovi incidenti. 

La stampa inglese, clie è quasi sempre 
quella autorevole ed interpreta esattamente 

il pensiero del Governo, si mostra già di- 

  

ostacolo ad 

‘ànticlericalismo e d’ incredulità 
ì   

  

alla Francia tutte le sposta ad accons fu 

soddisfazioni che può pretendere; per con- 

tro i fogli tedeschi — quelli che  preten- 
dono l’ ispirazione nei circoli del Governo 
— riconoscono bensì alla Repubblica fran- 

cese il diritto di una pronta riparazione, 

ma col consenso preventivo del corpo di- 

plomatico di Tangeri. i 
Per quanto Clemenceau non voglia in 

nessun modo provocare il risentimento te- 
desco, non è ammissibile che tolleri 1’ in- 
tromissione del corpo diplomatico di Tan- 
geri allorchè’ reclama a nome del diritto 
delle genti soddisfazione per tùna gravis- 
sima otfesa fatta alla nazione francese. 

Auguriamoci che la Germania non insi- 
sta nelle sue pretese limitandosi a garan- 
tirsi pet l’ eventuale occupazione di Ontida, 

o meglio si unisca con la Fraiicia per ot- 

tenere rapidamente ragione dal Maghzen. 

Certo se 1’ Imperatore tedesco in questa 
circostanza non fosse animato da spirito 

pacifico, la situazione europea potrebbe 
‘esserne ni pete 

{ 

UN '@ROSSO FUR TO. 
Nika, 29: -- Un furto di 

franchi circa é stato commesso 
della Panca di Francia. 

Un'importante spedizione di fondi essendo 
stata ricevuta da Parigi, agli uffici della 
Banca si constatò la sparizione di tre pac- 
ehi di oro. Gli uomini che hanno traspor- 
tato i pacchi dalla stazione alla Banca per 
vie poco. frequentate pretendono di non 

aver notato nulla di sospetto. 

——_— 7 0-—lete ——__ 

La RIVOLTA 
dei contadini in Rumania. 

100.000 

a dabno 

  

Lo stato d’assedio in Moldavia. 
Bucarest, 29. — Alla Camera si approva 

un progetto che autorizza il Governo a 

proclamare lo stato d’assedio nelle località 
ove sarà necessario per il ristabilimento 
della calma. 

Il presidente del Consiglio legge il mes- 

Saggio reale che dichiara chiusa la sessio- 
he. Il messaggio dice che il Parlamento 

ha nuovamente provato che quando il paese 

si trova ih un momento difficile, tutti i 
figli della nazione dimenticano i dissebsi: 

per unirsi, per il tompiinento del dovere 
verso la patria. 

La seduta è tolta fra grida di: » Viva 

la Rumania, viva il Re! >. 3 
in Moldavia regna calma. I prefetti per- 

corrono i distretti pacificando gli animi. 
Le questioni fra i contadini ed i proprie- 
tati si risolvono in generale amichevol- 

mente, e nella maggior parte dei casi ven- 

gono li i prefetti come arbitri. 

Precauzioni ai confine austro-rumeno. 
Budapest, 29. — Secondo il Budapest 

Hhirlap si sarebbe deciso in massa la mobi- 
lizzazione di un corpo di esercito in Tran- 

silvania, qualora il Governo rumeno non 

riuscisse a reprimere la rivoluzione. 

La Serbia e l’agitazione rumena. 
Belgrado, 29. — I disordini agrari della 

Rumania danno occasione alla stampa serba 
di tendere giustizia agli uomini politici 
serbi i quali negli ultimi 50 anni sotto riùu- 
sciti ‘a risolvere la da agratia in 
Serbia. 

La Serbia è il solo paese balcanico in 

gui il problema agricolo è definitivamente 
tisolto. I contadini serbi sono i soli éd 
unici proprietari di tutti i terreni. 

Scene di ferocia e di sangue. 
Bucarest, 29. — I fuggiaschi raccontano 

fra altro anche il seguenté orribile episo- 
dio: Allorchè a Zimmicea scoppiò. la ri- 

volta, il negoziante in cereali Comis, odia- 
tissimo dai contadini, si rifugiò a Princeni 
presso il suo amico appaltatore Kaziz. 

Subito dopo il suo arrivo colà, scoppia- 
fono ànche in quel villaggio disordini, I 

contadini diedero l'assalto alla casa del 
Kaziz. Il Comis; impugnato il revolver, lo 

puntò verso i contadini. Uno di questi con 
un pugno gli fece cadere l’arma di mano, 

è un'altro scaricò un colpo di revolver a 
bruciapelo contro il Comis, che stramazzò 
à terra iormorando: « Muvio, ina soho 
Cristiano ; chiamatemi il prete ». 

Un altro contadino’ gli disse: « Rccoti 
il prete! »; e gli cacciò un grosso coltel- 

laccio nel basso ventre. Il cadavere poi fu 

fatto a pezzi e le membra furono appese 

alle pareti del salotto. I contadini si mi- 

sero poi a ballare urlando per la stanza. 
n n ILUISO fron 

il trucco Podrecca. 
Dopo le commedie di Roma e di Napoli; 

orà vengono quelle di Livorno, di Brescia, 
di Modena e di altre ‘città, nelle quali Ù 

Direttore dell’ Asino e grande fautore di 

ripete . il 
colossale trucco della ebollizione del san- 
gue di un vitello, a ludibrio del secolare 
miracolo del sangue di S. Gennaro. 
Ed ogni volta gli oratori di circostarizà 

ed i giornali massonici del logo ripetono 
in tutti i toni che la cosidetta laspenda 
di Napoli è 

dai risultati infallibili 
derlìa e cose simili. 

della sclenza mo- 

  

| posdomani a Sequals por trattare 

Ja I Comunione a S. Luigi, 

sfatata per seitipre, è subissata   
n e 

    

sl t Basato 

Non ci pro ZOCCUP eremo gran che di que- 

sto trucco continuato se con esso non si 

ingannasse il popolo sempre disposto a cre- 
dere a coloro che gridano di più. 

Quindi di fronte a questa nuova f0urnée 

Podrecca. nelle città principali dell’alta 

Italia ; ripetiamo ciò che altre volte dicem- 
mo, ossia che è dovere di onestà di questi 
0 di un fatto prodigioso dodici volte 

secolare, di accettare la sfida lanciata loro 
dagli scienziati cattolici, e di astenersi da 
qualunque giudizio fino a prove compiute. 

Le condizioni poste dai dottori in chi- 

mica Cingolani e Serafini non che dai si- 
gnori Luzzi e Mancini erano tutte scienti- 

ficamente accettabili. i 

Gli anticlericali vi si sottopongano e poi 
dopo (se lo potranno) proseguano nella loro 
campagna | 

Questo,valga di risposta a tutti coloro 
ed a tutti quei giornali i quali prosegnono 

a raccontare i trionfi di Podrecca e del 
suo sangue vitellino, poichè fino a dopo 
accettata e sperime Duo la sflda su basi 
strettamente scientifiche, nessuno ha diritto 
di denigrare la fede dei cattolici di Napoli 
e d’altrove. 
EEE ag IRR & ci I > : “SO 
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Notizie agrarie. 
Roma, 29 — Ecco il riepilogo delle no- 

tizie della seconilà decade di Marzo: 
Nell’Alta Italia la decade trascorse quasi 

senza pioggia, e con predominio di venti 
asciutti, il che non ha favorito lo sviluppo 
primaverile della vegetazione, nè la ger- 
minazione degli ultimi seminati. Conti- 
nuano attivamente i lavori campestri, ma 
necessita ovunque la pioggia. 

Al centro sono in complesso buone Je 
condizioni delle campagne in tutto il mo- 
dio versante adriatico, ove il raccolto del 
bel tempo ha favorito il risveglio della ve- 
getazione ed: ha permesso la tipresa di 
tutte le faccende agricole; nel versante 
occidentale invece, è specialmente nel La- 
zio, vi è difetto di umidità. 

La siccità e qua e là sensibile anche 
helle provincie meridionali ; tuitavia lo 
stato delle diverse Golfivadibai vi è nell’in- 
sieme soddisfacente. Le pioggie favorirono 
buona parte delle Calabrie-ed alcune cam- 
pagne della Sicilia; tuttavia in quest'isola 
i geli sopravvenuti durante la decade dan- 
heggiarono in qualche luogo i mandorli in 
pera, 

  

Travolto da un carro di battaglione. 

Roma, 29. — Stamane il soldato Fagoni 
Agrippa di Siracusa, del 23.0 cavalleggeri, 
uscito dalla caserma del Macao guldindo 

un carro di battaglione, essendosi il ca- 

vallo imbizzarito, è caduto rimanendo tra- 

volto sotto le ruote del pesante carro. H° 
stato trasportato all’Ospitale dove gli è 
stata riscontrata la rottura della base del 

Granio, la commozione viscerale ed addo- 

minale ed è stato dichiarato in pericolo 

di vita. 

  

    

Maniago 
25 nvarzo, 

Pòor la, Tramvia Spili inibergo-Maniago, 

Stamane alle ore undici, come abbiamo 

annunciato a suo tempo, seguì nella sala 

municipale la riunione per la preventiva 

intesa circa il convegno che avtà luogo 

in merito 

alla costruzione d° una linea tramviaria 
Spilimbergo-Maniago. 

Dopo una lunga discussione l’assemblea 
concordemente approvò la convenienza di 
appoggiare le proposte del Comune di 
Sequals. 

Bordano 

Un arresto. 

In seguito ad attive indagini dei cara- 
binieri della Stazione per la Carnia, rela- 
tivamente ad incendi scoppiati qui in paese, 
che si aveva ragione di ritenere dolosi, 
venne arrestato l’altro giorno, il muratore 

Luigi Rossi, d’anni 23, di Interneppo, sul 
quale pesano gravi sospetti. 

Castions di Strada. 
29. marzo. 

Decorazione del Coro, 
Il noto pittore Barazzutti coi suoi arti- 

25 marzo. 

$ti questi giorni ha decorato il coro della. 

parrocchiale. i 
Nei tre archi dell’abside, ralfligurò il ti- 

tolare S. Giuseppe 0 meglio las pra, 

glia nella bottesa di Nazareth, a destra ; 
la scena della morte di Cristo nel mezzo, 
è S. Carlo Borromeo contitolare, che da 

a sinistra del- 

Nel soffitto, st triste blande cahi- 
gruppi allegorici 

l’altare. 
peggiano l’ostensorio e 

° Kucearestia. Dietro l’altare’ si stende 

un ricco drappo, che ssmbra d’oro ludei- 
cante. I lavori sotto il cornicione sono da 

compiersi : quanto si è fatto però è di co- 
mune soddisfazione. Pi 

ae e i: seni E vi ala > 

  

\ cerimonia erano presenti il Sindaco, 

    

% 

  

NEL MAROCCO 
L'occupazione di Qudja. 

Oudja, 29. 

  

— La città fu O0Ccupata sta- 
mane alle ore dieci. La colonna patti da 
Lalla Marnia alle ore 3. 

La colonna si compone di tre battaglioni 
di fanteria, di due squadroni di cavalleria 
Spahis e di una batteria di artiglieri 

L’Amel di Oudja si recò ad incontrare 
il colonnello comandante della colonna, as- 
sicurandolo delle sue buone disposizioni 
verso le autorità francesi. i 

Due compagnie di zuavi e un plotone 
di spahis sono entrati nella città: 
nente delle truppe accampa fuori. 

Come avvenne l'occupazione. 
Oudja 29. Heco i particolari della 

occupazione della città. Quando la colonna 
francese giunse dinanzi alla città gli spalris 
6 i gounvievs dopo aver oltrepassato gli in- 
numerevoli giardini di cui è circondata la 
città, si misero in colonna di plotone -di- 
nanzi all’entrata della città. 

La fanteria e l'artiglieria presero pure 
le loro posizioni, mentre s’ impegnavano 
trattative con l’Ame?, trattative che dura 
rono un certo tempo di il quale ta 
truppe presero la formazione per 1’ ingresso 
in città. 

Gli spahis ed i goumiers col tricolore 
in testa penetrarono per la porta princi- 
pale, gii .zuavi artiglieri. e tiragliatori 
penetrarono per la porta di Sidi Abdalalla. 
Tutti gli abitanti si trovavano riuniti al- 
l’ingresso della città sulle porte delle loro 
abitazioni, non dimostrando alcuna sorpresa 
e prendendo anzi grande interesse allo 
sfilamento. Tutte le truppe sfilarono attra- 
verso la città con la musica in testa, le 
sciabole sguainate e la baionetta in canna. 
Tutto passò nella calma più perfetta. Alle 
11.30 la entrata e lo sfilamento delle truppe 
erano terminati. Le truppe accampano ora 
nella piazza centrale. Il generale Hosey 
arrivò nel momento in cui le truppe si 
ammassavano avanti la città. L’ Amel si 
portò subito loro incontro, e arrivato alla 
presenza del generale, 1’ Amel mise piede 
à terra e sì trattenne con lui dichiarando 
di essere ai suoi ordini. 

il Marocco darà soddisfazione 
alla Francia. 

Tangeri, 29. — Mohamed ed Torres ha 
visitato il ministro di Francia, e il coman- 
dante della Giovanna d'Arco. Il colloquio 
ebbe forma cortese: Torres assicurò Re- 
gnault di avere preso misure pel manteni- 
mento dell’oidine e della sicurèzza degli 
europei. Inoltre annunciò che il Maghzen è 
disposto ad accordare tutte le 
domandate dalla Francia. 

il rima- 

riparazioni 

I funerali di Mauchamp. 
Chalons sur ‘Saone, 29. — 1 finerali 

di Mauchamp saranno puramente civili. Il 
monumento sarà elevato per sottoscrizione 
locale. 

CES 

  

) Buttrio 
28 marzo. 

L'inaugurazione del telefono. 

Finalmente anche il nostro paese 8° in- 
cammina sulla via del progresso. i 

Stamane in forma modesta ebbe luogo 
È inaugurazione della linea telefonica. Alla 

il si- 
gnor Dal Dan, il signor Citta e molti altri. 

Si conversò con il capoluogo della pro- 
vincia e co vari paesi della Carnia. Il 
funzionamento dell’ apparecchio è ottimo 
sotto tutti gli aspetti. 

Tarcento 
î i 29 marzo 

Asilo — Ricreatorio infantile, 

Il bellissimo e spazioso locale destinato 
ad accogliere i nostri cari bambini, si può 
dire ormai un fatto compiuto. 

Ieri giovedì si diede En mano al 
tetto, così che un gran passo i avanti si è 
Fatto; e questo a merito dei Ti reeotini di 
ogni partito che diedero modesto o vistoso 
obolo per quest’ opera altamente santa, coa- 
diuvati dallo zelo di persone molto bene 
merite che vogliono celato il loro nome; 

Per il compimento di tale lav oO; e come 
l’ usanza vuole nel nostro Friuli, sbbe biogd 
il tradizionale licof così che operai ed in- 
vitati ebbero campo di passare un paio di 
ore assieme in lieta. compagnia. 

Per conservare un ricordo dell’opera 
muraria — diremo così — finora compiuto 
il nostro solerte e bravo fotografo Cesare 
Turrini, raccolse tutti i numerosi operai 
addetti al lavoro dell’asilo, appiedi dell’e- 
dificio e ricavò varie fotografie. 

Chi ben comincia è alla metà dell’opera, 

un gran passo ormai si è fatto, tanto che 
oggi giganteggia diggià il bel edificio. 

Ma molto e molto ci vuole. antora. Ab- 
biamo però ferma convinzione e certezza 
che tutti 1 Tarcentini e d'ogni partito, vor- 

  

(25 novembre).   
    

ranno concorrere se condo i loro mezzi per- 
chè sia ultimato al più presto quel edificio 
a sicuro profitte SR bar 
vanetti. 
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29 mars. 

Gli alpini fra noi. 

Nella secotida quindicina d’Aprile verrà 
tra noi una SONIpEZRI a del 3.0 reggimento 
Alpini battaglione Ceva, per uti periodo 
di circa 2 mesi per le esercitazioni estive. 

A questo Municipio pervenue l’altro ieri 
una lettera del comandante del 7 Alpini 
residente a Conegliano, per la preparazione 
degli alloggi. 

ar
 

Male 
malano 

28 marzo. 

Un cadavere nel Liedra. 

Nel e di ierl’altro, verso Je 15 
certi Odo Asquini, e G. B. Mozz zo, SCorsero 
dol Ledra nei pressi di Faila gallesgiare 
un cadavere di donna. 

Tratta a riva identificarono il 

per cetta Melania Snaidero, 
rometta di qui. Sembra 

Sul luogo si portarono i 

cadavere 

trattisi di suicidio. 
Carabinieri. 

Inzano 
tp e 

S 

29 marzo. 
Mercato bovino. 

Lunedì primo aprile, pur essendo giorno 
festivo, sarà tenuto nel nostro. paese il mer- 
cato bovino. 

Saranno estratti dieci premi da L. 5 fra 
i proprietari che interverranno al mercato 
con animali. Altrettanti premi saranno e- 
stratti nel successivo mercato del terzo lu- 
nedì d’aprile. 
  

Schiacciato fra i repulsori di due carri 

La 29. — Nel pomeriggio di oggi 
stazione di Porta Romana il manovratore 

Pinchi Emilio di anni 24 è rimasto schiac- 

ciato fra 1 repulsori di due carri in ma- 
novra. La morte dell’infelice fu istantanea. 

  

Ti Telefono del CAGCIATO 5A 
borta il numero Ò 

Cronaca cittadina 
  

  

DIARI SACE 30, 

Domenica 30 — PASQUA di È. 
Iunedì 1 — dell'Angelo. 
Martedì 2 — s; Rita vi m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, S. Giorgio ili Nogaro, Pin: 
zano, Pieve di Calore, Vittorio, Romans, 
Quisca. i 

Codroipo, Ovaro, Tolmezzo, Tricesimo, 
aa 

Cormons. 

Soliettino meteorico dei 30 Mar 
Udine Colle del Castello — Altezza sa 

mare Metri 1530. 

Ore 8 ant. Termometro 9.1 —- Minima 
aperto della notte 4.7 — Barometro 7.50 

Stato atmosferico misto. — Vento S 
pressione calante. 

Teri misto, 
Temperatura: Massima 1.7 — 

bk: 5.0. — Media 9.88 
info, —. 

A tutti i nostri lettori 
auguriamo buona Pasqua | 

Spilimbergo, 

Minima 
— Acqua caduta 

  

  

Contfo il nuovo regolamento 
per i mercati. 

Ieri. 29. corrente x Cav; Antonio Bel- 
trame presentò al sindaco la seguente istanza 
firmata da 463 tra industriali, negozianti 
ed esercenti di Udine. 

All Onorevole Consiglio. Comunale 
di Udine, 

Codesto Onorevole Consiglio nel lodevole 
intento di migliorare i mercati bovini ed 
equini-nella nostra Udine, fiorenti in un 
non. lontano passato, decaduti al presente, 
abolì il secondo e terzo giorno di fiera 
nella ricorrenza di S. Antonio Abate (17, 
gennaio), di 5. Valentino (14 febbraio) 
di S. Lorenzo (10 marzo), di S, Catterina 

Ma questa innovazione non 
portò il desiderato miglioramento; bensì 
un effetto contrario, come risultò dai primi 
esperimenti. 

I giorni successivi a quello del Santo 
danno nn mercato movimentale per copia 
d'affari ed accorrenza di gente; diffatti il 
primo giorno fu sempre di preparazione, 
mentre nel secondo e nel tetzo si scam- 
biano, si acquistano e si vendono gli ani- 
mali. Nelle ricorrenze di grandi. fiere uo- 
Mini ed animali arrivano il giorno prima, 
@ si fermano fino ‘a fiera finita, durante 
la quale è rimarchevole il movimento di 
ùna massa di sd inte fluttuante, con 
vantaggio. di tutti gli esercenti e anche 
del bilancio comunale, per 

sumo. Non è che in quelle ricorrenze che 
la città si vede stra ELE RE animata 
e qualora si voglia ridurre il mercato alla 
sola giornata del Santo, esso è destinato a 
vivere di vita stentata per poco tempo; 
come i mercati mensili, e finire poi mise- 
ramente con danno gravissimo del com- 
mercio cittadino. 

Gli esercenti in genere si sono, pur- 
troppo, già acco pri del danno a cui la città 
va incontro nella ricorrenza dei mercati di 
S. Antonio e di 9 v alebtino, seguiti nei 
mesi di Gennaio e Febbraio scorsi, i quali 
limitati a un giorno, furoho quasi nulli. 
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Sta VETO RESI ATE DE e x WR 1 : 3° i ; DOSARE e 
È Sarebbe invece ottimo ch vvedimento, non GUGSe cigi nia trollo i consoli del Touring Club Ialiano | & i gap gine . i 
te Solo ripristinare i tre giorni nelle quattro SAI . ed altre società sportive (È L) | brmtpea È 
io- | grandi fiere annuali, ma ui far il pos- Seduta del 29 corr.) A Mestre converranno parecchie notabi- È : to. T IOUO È [CO 

STE a Con : ; 748 RR: Ae 5 md - di pEepio = sibile, nd ni E Lil quei g rlorni medesimi non del’ ri finanziario lità automobilistiche, tra cui il Cav. Cario- È ESTA SONSUÙ LTA ZE ONI 
Cl ldano e Den di animali nei cen- | della commemorazi zior La rdiueci fatta | latò, chawffer delle atttomobili della Regina | # S x w. 3 
rl poco distanti dalla nostra città, nellt Î lo Pitteri » di pas- | Madre 7 nai ti A fall ‘ i i ILIGCA, ] iberato di pas- | + ade. . per malattie se ret Cli ? ro = st 3 RA i aUE ie è uUei quali potrebbero venir antecipati o post e- | sare al locale Comitato della Dante Ali- | — «al - O i * sig DA RIS ) 7) ‘ 1oni to 2 so DE 1 du io Ly ghieti l’utile netto, e Dimpoi ‘to delle se- IA” di è Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

sE _Sottoscritti, fidenti ne senno degli am- | guenti spese che veng ‘ono assunte dal Co- Ù È î f Me EI 1 F È 7 i fù UDINE 
so | mi nis stra tori ; civili,” chiedono che piaccia mune: costo de al ONE lel poeta, spese di , i SN î & fia È I D iN E 

LU î 81 AA DI "1410 È n: di iRha Chao TA rico " " i all’ Onorevole Consiglio Comunale di preti- | stampa e di affissione, rifusione della tassa Vga n dii CT PAGATO Q Via Belloni n. 10, piano Il 
CE i n T Re ao - i a pi & À 0 i, 1 È; 7 5 do | dere in nuov 5 pe l’ argomento è in con- | spettacoli, compensi ‘al personale di ser- ROMA; 29. ; DI ADDA SR ra. siderazione i loro desideri, vizio ed ai pompieri. inci È na 
Si . È x al pompieri Stamani il Papa non ha accordato alcun | © fNerme ALOE uto 
ori Udine, Marzo 1907. vuto lettura della relazione finanziaria ricevimento» Bolisi è Hr re St ai più \enefici et- A i 

RDS: £ ; - i x | ricevimento. Hgli si è chiuso nèi suoi ap- | i ‘ fetti massime È É ini Seguono le firmo 463. sulla gestione del forno municipale dal 15 nani Te i oa i È “ella GE del È 3 
6 ottobre 1905 al 31 dicembre 1006, ha de- | P®Tamenti privati dedicandosi alla pre- ‘*l’anemia e de- c d 

| Una dichiarazione LPcrato di darne comunicazione al Con- IRSA soa ‘ bolezza di ventricolo ”. È È s 
prua pa RI ata ‘siglio Comunale. o Roman ibblica le de | È del Direttore del Collegio Arcivescovile. di Sr Lod - ; sn valore Romano pubblica le È 

da dellberato di installare due nuove | nomime degli speciali deleeati ‘apostolici 
T'ooliamo dal Paese : lampade ad incandescenza nel viale esterno o perni SF ROGA gudilo CS 5 i PO a ° e RO ERE de ESLer per le varie regioni eclosiastiche d’Italia ; 
Ji Direttore del Collegio Arcivescovile | fra le porte Anton Lazzaro Moro e Ge- |}, POE S IE ; È Sd 

va li rettificar 3 4 aa ai ; a SISMA SS: 7 | allo Scopo di visitare i Seniniani ed assi- è È Cl prega al retililcare qua nto scrivemmo mona, una lampadi na in via viola, ed + u È i i ai i 3 4 SsTtere Gonterenzeo Y o 2} a È & 

15 | il e-29 So in cronaca, a propo- | un’altra nella via a Ve alle della stazione | '9T® alte conterenze apostoliche; all’ wopo sigere la marca « Sorgente 3 9 
È | sito dell’ intervento dei convittori al fune- | ferroviaria. convocate per coadiuvare ii dei Ve- F. BISLERI e C, - MI di ì 

LO | rali del co IRE professore Pescatori, e Ha approvato le norme da sottoporsi al | scovi nella importante questione del riordi- ji Specialista f 
SÒ | * dichiarare che non solo li avrebbe mandati | al Consiglio comunale del contorso a premi | namento dei seminari, piusta la proposta» : AQUIDEIA 86 d 

tutti in alta tenuta, ma egli stesso li avrebbe | per l’apertura di spacci di bevande noù | della comn niggione PL HA CON 5 d e SI i 
oa ‘accompagnati in persona, se .il trasporto | alcooliche. dall È 0 ontificia DO ndente . 3 site tutti i giorni S 

È SS l q]}}e £ onere È Ù i 
@- fosse stato cal rito religioso; ma. dovette Ha deliberato di convocare il Consiglio | ©&#* Dacra Longregazione dei Vescovi e i Camere gratuite 3 
di CATO parere, senza bisogno d’interpel- | in seduta ordinaria per il giorno 19 del Regolari. As: arenna i ji per malati poveri $ 

lare l’autorità ecclesiastica, appena seppe | p. v. aprile alle ore 14. — Notizie provenienti da Pechino in- Si LERUA lavoro femm ai ; TI PI LEFONO N. 317 ; } a î 2. iaVOro em È LE 17 Ù 
e i funerali sarebbero stati in forma pu- formano che il Governo cinese allarcando | — = n 5 È NO N. S1 $ i eno Il-ferimento di questa notte no allarennae J 9 ? Y 71} natMmEe encde TO 3 Ta Re Sri o 1 "wr x Ù 
ramente civi LO, O ti Aa VI É w I) FERPRE O la portata delle concessioni rieuarda nti la 4 

prendessero parte come studenti, mandativi Durante la notte scorsa verso le ore 5 e Doe de ALS AIRO Si 4 Ì I so ‘e ore 0.15 | missione cattolica italiana le’ ha lasciato il ui 
  

dalla Direzione del Ginhasio-Liccd, e non | nell’Osteria ai Piombi, in via Manin certi 
= a ia n 5 È - ; k dd domini lei terr Zi lisgahti BEVI ind 

come convittori del Collegio Arcivescovile. | Passudetti Umberto, d'anni 29 6 Del Zotto | IRIMIO dei terroni adiacenti alla cliiesa 

      
    

    

  

  

. + n È È ° Ù È , 1 a Ù SORTI CEA IO i 2 da rt 5 

I Prefetti disciplinari poi non poterono im- | Giovanni d’anni 25, venuti a questione | © @! Cimitero, considerandoli come terreni 
no ACE DARA ser a ’ juestione È ? 

fp pedire che alcuni collegiali s’avvicinassero | per futili motivi, con tal Luigi Tomassi | eXtra-territoriali, 

al forno crematorio, na { REL: grano d fano 25, n vibrarono da soltellata al — Stasera ha avuto luogo la turpe pro- 
ti E a ag ‘dinatori del corteo. | fianc nistr lirezione del cuore uil 

ca loro affidati, ma agli ordinatori del corteo da o - Si RA n a fanazione del. Venerdì Santo provocata dal- 
La Ierlta Iu dal sanitari dell'ospedale, | }? Avanzi. dal pe” di 

na 5 DE, 3 SRO > |l'avanti, dall’ As MO. € alla Ve sr CIN 

t0 Fiera di ben ficenza. ove il Tomassi fu trasportato, eiudicata tinàio di dra “n ar dia ci 5 
it: È e qegi pe se FOR 1a È ne ASSIs tot Sie predica, 

= Si lavora alacremente sotto la Loggia di Co grave. $i *; Dico: si ssist tte al a prec Sa 

ì 7 i fatt PS ie agenti a8g1, dove cinque o sei masche- é È 
US S. Giovanni ner la fiera di beneficenza che Yvertita del fatto la P. Si; dde agenti 551) que 0 sche Pr P |. 3 é sa 

i nni per w ; Mii cea ARA Pemiato iiGUuor e î P 
| si terrà domani. ‘uscirono a scovare i feritori in via Pel- rotti rappresentavano anche Passi n: d re antistrumoso Serafini 

— | Gii splendidi e ricchi doni, ibviati da Iltotto, eil a tratli in arresto; Quindi tina cinquantina di Rimedio pronti to e sicuro contro i i È pia - î raniciti a TANNINI ESS 3 FORRMI Sea + RE È 3 3 ; 
sj, S. M. la Regina lena, dal APINOIRA; di 4 STI, furono trovati in possesso di rati si raccolsero in una piccola I 

È i Udine e da molte cospicue famiglie citta- i serramanico, di forni mot proi pel pranzo. birga scza ug ia 

ol dine, sono ormai disposti ordinatamente bita. 7 dA Co È i jp ro di i 

De per la mostra... d:;. per la vincita. Ambedue furono tratti in arresto. Azzan Augusto d. gerente responsabile 

— Non rim a altro che la caccia ail. ian < Qi a e 
G- Non rimane ora altro che la caccla al Teatro Minerva. Udine, tip. de el « Cro6to ». Ii VEL de RE presso il prepar atore GL. Bb. 

      SERAFEINI — Tarcento (Udine). E biglietti fortunati. 
i) «MANON». 

a. i handai e gli ottonai. 7 i : ST oral Ilan Municipio di Udine Le prove procedono ottitnainente è darino 
     

     Lo f.50 il il in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 

    

      

        

  

    

  

  

    

  

  

    

  

      
       

     

    

   
   

       

   

    
        

  
  

  

  

        

  

      

      

Vi I bandai e gli ottonai hanno chiesto ai o d'uno IRR, sui generis: Fino alle ore 16 del giorno 80 A prile 
proprietari l’aumento delle attuali. paghe uesta sera si avranno le prove generali. | prossimò +. è aperto concors » al SIIT te} 
1 1:20 e 2 E a Domani sera si avrà la prinsere.  Sap- : È i e rimessa di L, 4.'9@ — 6 fl. (cura completa L. 9. de per cento; clie i pagamenti sidno | i de n &p- | posto di Ingegnere Capo Municipale con Io 

= fatti a settimana. non calcolando le feste | piàmo che il onda 1 è ih gran parte venduto. a dio annuo di L. 5000.-— pravate da 3 DA Too ss Sr c EL DITER Vice SAI, 
fuori domeniche: che il lavoro straordi- Lunedì seconda rappresentazione. r O 

s È li D AR R. M. è dalla trattenuta per 1’ iscrizione 
di nario sia pagato in ragione di una volta Prezzi serali : Ingress io alla lati ea e pal- alla Cass N: de Age ob izione 

e mezza la giornata ordinatia. Le risposte | chi L. 2 — i e ragazzi Li i — 4" vassa Nazionale di Previdenza. Detto 
dei proprietari dovranno essere recapitato Studenti muiliti di tessera L. 1,50 — Pol: | SDOr \diò è aumentabile di un decimo per 

pp È < ic i +ji a ANI x ni a Ai d alla Società operaia per il giorno 1 aprile | trone L.2 — Scanno La. 1 — ‘Palchi ih | tte sessenni consecutivi con decorrenza 
È ordine T $ T y 4 all: ‘ % 333 . 

dalle ore 10 alle 12 ant. È e Il Cu È 12 — Loggione indistin= | della data dell'assunzione del serviz 
amente L. 0,60. i Per Wiériori.i È 7 I <imùratori mente L. 0.60 Per tilteriori informazioni rivolgersi o & 

se " mem pa gi î n € "et a, N dt n 45 Sì 
3 Tag Importaniissin per gii emigranti begretetià Municipale. ea 

Nella seduta tenuta l’altra sera, dai mu- o no per gii emigrafii. Ea i LI è 
È ratori nella sala Cecchini, approvarono il TfaRSS Pe egaz zione di Monaco fa noto a AMATO en % 

S memoriale da presentarsi ag i impre ROSI tutti gli operai, apeci ie delle pi rovinele drien= SANCIANI N° 1 dee 
: Le risposte dovranno pervenire al segre- | tali del Veribto, diret tti per la Svizzeri, che a SE, mist; _ ® 

o) tario della lega entro il sode 7 dn la linea Sindan Bregenz è da sconsigliarsi o d sua Sspettabale «clientela «che, col lui fe & 
a Ra affatto catisa le fl'ane che ingombrano quella lio Aprile tr ASDOnbarà prevvisoriamente a spettabiie Clientela è avvirtita che trovensi sempre rronte le & 

: L-LQ Dima Giuria dell Arlberg costringendo gli emigranti a | il proprio Emporio di Musita nella stessa ormai ianio apprezzate = 
G antiduellistica veneta. ui per Monaco con notevole supple- | vià Cavour al N. 9 nel negozio Strumenti PARI i a Did 

mento di farifla, Musicali Ficario € FTT do» Tal £ STI 
. ; % Musicali Vicar e Del Fabbro. i lia: «® 

JRRSRLOTT ai E gear Que À = 
al La Lega Italiana contro il duello « Ge- Il detto R.. Console preca quindi a dare api temno farà n aqui Rea i RS î î È 5 — prega q n pari tempo farà una liquidazione di i fe 

erale Ettore Perrone di S. Martino» ci | massima diffusione alla presente notizia di “gg eno. n ; ! S 
n i i di ; pe Musica di tutte le "ORGE con sconto ec- aa E PS 
0) comunioe: ee esortando gli operati che sono diretti per la ale. del 60 Oro RI nrezzi netti e del {resche {utt i Giorni. O 

- Sull’ esempio delle nazioni estere e delle | Svizzera a prendere, fino a nuovo avviso, dl re AR Wo Si assumoni Teo | Est & : È o È ; Orn sui Drezz >di DÌ assumono spedizioni antne Der stero. bug 5 regioni Romana, Lombarda, Piemontese, | la linea del Gottardo. (Commissariato Gel 80 07) sui prezzi LO 5 = A 2 3 Ol ne pel sterc ù 

ROS De cana, la Lega, n esecuzione | nerale per l Emigrazione). rega TX) Saba = UOVA PASQUALI di cinecolata decorate — Confetture finissime — 
. di quanto deliberò 1 ultima RD? ei Ton D( È 907 Ò MIAZIE DARCI SSR o i DAI 5 } È La MT Dai a di Monaco, 29 marzo 1907. A a Pa Gioe colate estere e. nozionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di i delegati tenutasi in Roma sotto la presi- iu a ; a r È i 5 SE Pi, HQUe | 

Ri f 3 qui . E È magari ev g ì Di ni ‘ SOT SPTCE 1Uba a ‘ tI f Sh a min +10 n sAanrnallanea n " " cd: dl denza del senatore Scialoia, ha cos stituito di Venerdi GaAITO a! RIZzi. ne toscrit si o su 4 o, di ll LUSSO Bombcesie 8 pol cellana BUCRI ‘amica E Sacchelti Paso - cartonag- 
RR GT, RI Der . | gentili signore che al:7 aprile p. v sa ei 

anche nel Veneto una prima Giuria per ri- Ieri nel pomeriggio nella Chiesa dei | 2 ì Ti i DT: TO ner Nozze Dici Coirès Si ro: late Ai anar D ; Re esporti ina sala dell’ ui d'Italia s RO PORRO CNRENZIANIO 30 ARIE i ly e {Je contese 3 a ti I n rà in 
a SOLVEES 5 contese d’onote fra privati, e- | Rizzi, con l'intervento del Parroco del | °* nionario di modelli per 1] a 

ii scludendo in ogni caso il ticorso alle armi. | Ss. Redentore assistito da sacerdoti @ ag IL ricco campi cOn ® modelli per # POGÌ E 
+ ; “Eve, LOLLU AC MEU, LOL } ch ) Raro, y ata I a“ Ra 

Secondo lo Statuto, chiunque, socio della | chierici tenne le funzioni del Venerdì Santo stagione: estiva vee a ESSO i i 
i Lesa 0. no, sla coinvolto in una que- | Alle funzioni E Rab gr un numero stra- di cappelli pane ni DIE nora € DIE 3? o 

e % È NOGbo n a RES 100 La ti SAITTA VELINA pi CE \rapt ur OSÌ slient a SOT 

z stione d’onore, può deferirne la soluzione | grande di fedeli I FE PUO a do di es N 
DUNE Ro Ana DISSI, NOR î i: ornito di un eran assortimento di canpelli alla Lega. Egli sc eglie uno 0 due Gilurati, Anche alla processione intervenne molto da uomo, di tutta n ovità, delle i. cia 
partecipa la scelta ad essi. ed invita la | popolo. 0 te Jo case del haese eran Sa e migliori 

È 4 popolo. Juasi tutte le case del paese erano fabbricl 10, Sp ecialità ciella, rinpon ii at e ben 

parte avversa a sceglierne altretanti entro | iltuminate 3 ; COSA PPE Sa e ‘het 
i 4 SCI TORA conasgiatà Ditta GIUSEPPE BORSALINO 
- SICERL odi \fondèrs on È ; : E O e F.llo da non confondersi .con la nuova 
* I giurati scelti dalle due parti ne nomi- i ferito, G BEGC SE ui È 
Hi nano un altro e eleggono tra loro il presi- v e an DER dana dl; Antonia: F 

dente ; se’ la. ‘parte. avversà: rifiuta o sil, 19FYSo.te rc quatti Uiconio Panna, 
e “ ; ieri lo SRO Franca ù astiene, la parte dirigente, trascorsi i tre a TErSentO ; AZOA 30 RD fe SL RESI 
RO O CO ie Re i izio in Via Bartolini : 2 giorni, può raddoppiare da sè il numero Ln Di itolini CRA TMacchinazio por fare il ghiaccio e per | 

Da dei giurati prescelti dapnrima. Essi nomi- GErto Giovanni i mediati Ci SIRO n E Ed 9 TT TN ; TT TI 
MORE SIE RE IO nie Lofaoliano cella frigorifera visibile eventualmente în | LS I a 

e nano un ulteriore giurato ed eleggono il ‘2:37; edi de Care ia È as i presidente Dalle parole passarono ai fatti ec il Pa- | azione. Viale. della Stazione N: 15° casa Buf ghari 
= n È od 1 STASI ) Sa vati È queta SA IRIC O UO CIAZi n CROCS f ri 

x z . | scutti alza stone colp spazziil Mroszore a Gaz povero de Roi D È RESA : : È 5 1) È I giurati, sé a parer loro la vertenza è E È Sa dee î RE. DORERI i 85 SE PEREZ LA sia da:16Hs Bill Frrroviaria, 
A tale da dar luogo a giudizio ; ‘invitate in | 21 ©aP0 producendogli una ferita alla testi, | tutto muovo, VENDESI a prezzo  d’occa- cana PE 3 

a ogni caso le parti ; udite quelle di EER gnaribile dai medici dell’ ospitale Suine UFFICIO : Viale della tazione N. 49 casa Dotta. 
3 da 6 vaio det IN GIGLI 2 IONDI: | PARA > ea } SE ; seg unite e ni i norme di Il PALCULE si quindi a Per informazioni rivolgersi alla Ditta | ._ fa n" » i î 

rocedura da essi stabilite per essere abp- TA x e oo Aenoli e Diane Yia Belloni Num. 15 TS CÈ at È Oi © re, j E 3 E J 5 a ga poco dopo, O intatosi alla guardia di | Agnoli e Diana, Via Belloni: Num,.12/—| & SEAN i pe ONi ta pei GZZi 
d ieno informati, provvedono alla. coneilia- 

D 1 città, fu da essa trattenuto in arresto. Udine. 

  

    

    

      

                   

  

              

  

             

          
  

  
    

    

Dl zione se è possibile, altrimenti pronunciano eta Ri sl ve 304 a “pa zrR LE LEN ire 4-0 E rita te 

Ì verdetto nel quale stabiliscono chi abbia | Afnnta gli #4 cdi ilfiino so i AS) ata 
: i ) Ni see ] PA ERUNSLO SULA UU Rd DA FAI fotte Ta n 

i ragione e in che misura e se alcuna delle istrtuto È Ag ati SI Li 

parti debba all’altre le scuse o una diversa | Nei giorni 2, 9, 16, 23 e 30 aprile 1907 
i i g DE ui - AI e DA n . . Apt RA ) Istità CR ta RT A da 
È riparazione, Il procedimento è segreto. alle ore 9 nella sala dei pubblici incanti resso 3 Istituto Renati di Udine è aperto 
n Il verdetto. è consegnato alle parti con | si procederà alla vendita degli effetti pro il concorso ad un posto di prefetto disci- Ì 
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cp 1) » ] n Ci popina 9 

e tonin, Federici umilio, ] pres. Ce arte d’Ap- tanto al SAI di 5. Ualerina, Le vere. pillole purgative  dell’Antica 
pello Venezia, Federici A. magg; gen rÌ- i i Sist manzo che. portava i 
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Premiato con medaglie d'o oro e diplomi. dv onere 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il pi efficace ed il migliore r!- i o 

è    

    
    

RABARBARO, oltre d'attivare una dii di igestione, impedisce anche la - 
stitichezza biglie dal solo FERRO-CHINA, ha | Em 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno ri rinvigorisce ea eccita l'appetito. . E 
‘# Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherio e Liquoristi. a mmm i i 

i È I È scel 
D'rigere le domande alla Ditta: Ve 

| Cap! 

Bopo: ‘o per Wdine presso :l farmacista Gi :0 ce 
orgia um we i quil 

“alla. gia, Piazza V. È, Concessionario per l'America del Sud sig. ANDÈS GINOCCHIO - Buenos dircs po 
la 

ge i 10M oe RIE Bay di RR I coni f 
| Sovi 
Î du 

Grande Stabi imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Foscolle-Villalta — ORE 

Pi del 

di q 

    

calmare 

  

     
       

    
  

  

         

      
        

  

        

  

      
    
    
    
    
        
    

    

     

   

  

      

    

     

     

  

        

  

   

  

      

           
       
     

      
     

    

    

   

À ar Di pers 
SE Tel lifono 8 06 a a bee da wo us Gs A e sele 
106 e ; x ; i î $ Ì CO 
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